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( Vino,una riforma radicale.

E’ stata approvata dalla Commissione europea un’importante riforma in un settore strategico per il nostro Paese, quello della viticoltura.

I principali obiettivi della riforma sono: riconquistare quote di mercato, ripristinare l’equilibrio tra domanda e offerta, semplificare le norme con vantaggi per produttori e consumatori e, soprattutto, rendere i vini europei più competitivi sui mercati internazionali.

Per raggiungere questi obiettivi, la commissaria europea all’Agricoltura, Fischer Boel, ha promosso una riforma radicale del settore, che suggerisce l’estirpazione dei vigneti meno redditizi e il taglio dei contributi europei alla distillazione delle eccedenze di vino in alcool, allo stoccaggio e all’utilizzo del mosto. I fondi così risparmiati andrebbero a sostenere campagne di commercializzazione e promozione dei vini europei. 

Il primo passo verso una riforma radicale del settore “vino” è stato fatto a Bruxelles, quando la Commissione europea ha approvato la proposta di orientamento messa a punto dalla commissaria Fisher Boel, che ora presenterà il documento alla commissione Agricoltura del Parlamento europeo.

Il percorso appena iniziato andrà avanti con una serie di confronti, in ambito nazionale, per incontrare gli operatori della filiera e dibattere con loro le comunicazioni approvate.

In autunno, presso il Consiglio, avrà luogo la discussione dell’Ocm vino per la presentazione, entro fine novembre, di proposte legislative formali. L’iter di riforma dovrebbe avere termine tra gennaio e febbraio 2007. 
Per quanto concerne la direzione verso la quale si andrà, la Commissione europea si è già schierata decisamente a favore di una riforma radicale da attuare secondo due possibili piani:

1. il primo piano prevede la concessione di generosi incentivi ai produttori per estirpare i vigneti non redditizi, l’abolizione di misure di sostegno del mercato come la distillazione, nonché la semplificazione e lo snellimento delle norme che disciplinano l’etichettatura e le pratiche enologiche. E’ previsto anche il trasferimento di risorse a favore di interventi di sviluppo rurale fatti su misura per il settore vitivinicolo e l’assegnazione di dotazione finanziarie agli Stati membri per l’attuazione di misure da decidere a livello nazionale;
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2. il secondo piano prevede, invece, una scadenza del regime di limitazione dei diritti di impianto al 1° agosto 2010 oppure una sua abolizione immediata, insieme all’attuale regime di estirpazione dei vigneti.

Proprio questi orientamenti saranno al centro dell’approfondito dibattito che la Commissione avvierà quanto prima con il Consiglio dei ministri dell’agricoltura dell’Unione europea e con il Parlamento europeo.



( La Commissione stanzia 53,5 milioni di euro per i progetti di cooperazione universitaria.

La Commissione europea ha selezionato 110 nuove iniziative di cooperazione universitaria e 61 misure strutturali per un finanziamento nel quadro di Tempus, un programma che promuove la riforma dell’istruzione superiore nei Paesi vicini dell’Unione europea.

L’Unione europea ha destinato complessivamente 53,5 milioni di euro a tali progetti e misure. 

Il Programma di mobilità transeuropea per studi universitari (Tempus) ha riscosso notevole notorietà e successo nel mondo accademico dell’Unione europea e dei Paesi partner ed è oggi considerato una delle principali piattaforme per stabilire contatti internazionali.

Tempus incoraggia le università degli Stati membri dell’Unione europea a cooperare con i Paesi dei Balcani occidentali, dell’Europa orientale e dell’Asia centrale e con i Paesi partner del Mediterraneo, nell’ambito di progetti di riforma dell’istruzione superiore. 

Dei 53,5 milioni di euro stanziati, 46 milioni di euro andranno a 110 “progetti europei comuni – PEC”. Si tratta di iniziative multilaterali finalizzate a promuovere la cooperazione e la creazione di reti tra gli operatori dell’istruzione superiore negli Stati membri dell’Unione europea e nei Paesi partner, oltre che a consentire al settore di diffondere le sue conoscenze al di là delle istituzioni accademiche. I fondi possono essere, inoltre, concessi per finanziare, oltre all’elaborazione dei programmi didattici in numerose aree tematiche, gli altri aspetti della gestione universitaria e i corsi di formazione per il potenziamento delle istituzioni. 

I restanti 7,5 milioni di euro saranno impiegati per finanziare 61 “misure strutturali e complementari”, interventi a breve termine finalizzati ad agevolare le riforme nazionali dell’istruzione superiore e lo sviluppo di un quadro strategico. 

L’obiettivo finale è quello di creare le condizioni opportune allo sviluppo di uno Spazio europeo dell’istruzione superiore. 

Il programma mette, inoltre, a disposizione una serie di “Borse di mobilità individuali” per consentire al personale attivo nei Paesi partner di partecipare a corsi e a conferenze all’estero e agli insegnanti europei di impartire corsi di formazione nei Paesi partner nel contesto delle finalità del programma.

Prima della fine dell’anno saranno organizzati altri tre inviti a presentare proposte nell’ambito del programma Tempus: in ottobre per le misure strutturali e complementari e per le borse di mobilità individuali e in dicembre per i progetti europei comuni.

Per maggiori informazioni sui progetti selezionati e sul Programma Tempus si può visitare il seguente sito web:

http://ec.europa.eu/education/programmes/tempus/index_en.html
( La Commissione adotta una nuova comunicazione sulla logistica merci.

La Commissione europea ha adottato una nuova comunicazione sulla logistica del trasporto merci. La comunicazione sottolinea la necessità di un approccio più completo per un miglioramento della logistica merci. Secondo la Commissione europea, poiché la logistica rende possibile l’ottimizzazione dei flussi di trasporto merci, essa è un elemento centrale nell’affrontare le sfide della crescente mobilità e della competitività, contribuendo, altresì, a ridurre l’impatto negativo del sistema dei trasporti in termini di inquinamento, congestione degli assi di collegamento, dipendenza energetica.

Tra le azioni su cui la Commissione europea individua la necessità di un maggiore intervento, si segnalano:

la creazione di un gruppo di contatto tra Stati membri e operatori per identificare e affrontare gli ostacoli che ancora si frappongono allo sviluppo del mercato logistico;

il miglioramento dell’efficacia e dell’interoperabilità delle tecnologie di informazione e comunicazione;

l’ottimizzazione dell’uso delle infrastrutture per venire incontro ai bisogni degli operatori logistici;

il miglioramento della formazione degli operatori logistici;

la promozione di soluzioni di trasporto multimodali.

La comunicazione e le successive consultazioni che saranno lanciate dalla Commissione europea saranno finalizzate alla stesura del Piano d’azione per la logistica merci, previsto per il 2007.

La comunicazione è disponibile sul sito della Commissione europea, DG Trasporti, al seguente link:

http://ec.europa.eu/transport/logistics/index_en.htm



( Candidature per Esperti Nazionali Distaccati.

La Commissione europea invita a presentare candidature per Esperti Nazionali Distaccati (END).

Gli interessati dovranno far pervenire la loro candidatura al Ministero degli Affari Esteri – D.G.I.E. – Ufficio VI, affinché possa essere esaminata e inviata alla Commissione europea, previa verifica della completezza della documentazione richiesta e della corrispondenza tra i requisiti posseduti e i profili richiesti dalla stessa Commissione.

Le candidature dovranno comprendere:

· atto di candidatura;

· curriculum vitae in lingua inglese o in lingua francese secondo il modello europeo;

· nulla osta da parte dell’Amministrazione o dell’Ente di appartenenza. Dal nulla osta, redatto su carta intestata, deve risultare l’esplicito assenso e nulla osta all’eventuale distacco del candidato presso i servizi della Commissione europea.

Le candidature dovranno essere inoltrate, con le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari Esteri www.esteri.it, entro le ore 13.00 dell’8 agosto 2006.
( Una maggiore trasparenza nelle attività dell’UE ne rafforzerà la legittimità.

“Il pubblico ha il diritto di sapere”: è questo il messaggio chiave del Libro verde sull’iniziativa europea per la trasparenza adottato dalla Commissione europea. Le consultazioni pubbliche avviano un dibattito sul lobbismo, sull’introduzione di obblighi giuridici per gli Stati membri di pubblicazione delle informazioni sui beneficiari di fondi nell’ambito della gestione concorrente centralizzata, nonché sulle prassi di consultazione della Commissione europea.
Offrire al pubblico un’informazione migliore sui vantaggi dei fondi UE.
La Commissione europea vuole fornire un’informazione migliore sull’utilizzo dei fondi UE, in particolare spiegando meglio che cosa fa l’Europa in questo campo e qual è la loro importanza. La Commissione europea è responsabile dell’esecuzione del bilancio dell’Unione europea e ne risponde ai contribuenti. 

La Commissione europea fornisce già queste informazioni per le politiche finanziate dall’Unione europea, che gestisce direttamente a livello centrale. In futuro, lo farà in maniera più accessibile per gli utenti. Un’ampia parte del bilancio dell’Unione europea (75,7% del bilancio UE, ovvero 86,6 miliardi di euro l’anno) è spesa, tuttavia, in collaborazione con gli Stati membri[1]. Le informazioni sui beneficiari dei fondi europei sono attualmente detenute dai singoli Stati membri e le informazioni divulgate in materia sono lasciate alla loro discrezione. La misura in cui le informazioni sono rese pubbliche differisce in maniera significativa[2].

I cittadini, spesso, si rivolgono alla Commissione europea per avere informazioni sull’utilizzo del bilancio dell’Unione europea, se queste informazioni non sono divulgate a livello regionale o nazionale. Tuttavia, il quadro giuridico esistente vieta esplicitamente alla Commissione europea di pubblicare informazioni sui beneficiari. Il Libro verde chiede, dunque, se sarebbe auspicabile introdurre, a livello europeo, un obbligo per gli Stati membri di mettere a disposizione le informazioni sui beneficiari di fondi UE nell’ambito della gestione concorrente.

Chi viene consultato e quali sono i risultati? La Commissione ha rispettato le proprie indicazioni?
Nel dicembre 2002, la Commissione europea ha adottato una comunicazione sui requisiti minimi per la consultazione[3], onde realizzare un quadro generale per la consultazione trasparente e coerente. I requisiti minimi sono in vigore dall’inizio del 2003. La Commissione europea richiede, dunque, il parere delle parti interessate sull’applicazione da parte della Commissione europea dei principi generali e i requisiti minimi per la consultazione.

Maggiori dettagli sul processo di consultazione, informazioni di base e documenti sono disponibili sul sito web:

http://europa.eu.int/comm/eti/index.htm

 HYPERLINK "http://www.europa.eu.int/rapid/" .
Maggiori informazioni sull’iniziativa europea in materia di trasparenza sono disponibili sul sito web: 

http://europa.eu.int/comm/commission_barroso/kallas/transparency_en.htm


[1] Ad esempio le politiche comuni agricola e della pesca, i fondi strutturali, il Fondo di coesione ed il Fondo europeo per i rifugiati.

[2] Nel caso della politica agricola comune, ad esempio, le informazioni sui beneficiari sono pubblicate in Belgio, Danimarca, Estonia, Francia, Irlanda, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Slovenia, Svezia e Regno Unito, con un grado di divulgazione che va dall'accesso totale e diretto all'accesso parziale su richiesta.

[3] COM(2002) 704 definitivo.

( Allargamento a est: la Romania.
Nell’ultimo rapporto della Commissione europea sui progressi compiuti da Bulgaria e Romania nel percorso che porterà al sesto allargamento nella storia dell’integrazione europea, emergono alcuni ostacoli che rischiano di far slittare al 2008 la data dell’ingresso dei due Paesi: la decisione finale è per ora rimandata ad ottobre.

Nell’ultimo rapporto di monitoraggio pubblicato dalla Commissione europea per quanto concerne il cosiddetto “acquis communautaire”, esistono diverse aree di attività che necessitano di sforzi tali da mettere a rischio lo stesso ingresso nell’Unione europea prima del gennaio 2008.

Per la Romania, malgrado i notevoli progressi, rimangono ancora parecchi settori, soprattutto quello agricolo, che destano preoccupazioni e che richiedono interventi urgenti.

In agricoltura, infatti, sono necessari ancora notevoli interventi:

· assicurare la piena operatività degli organismi pagatori accreditati per la gestione dei pagamenti diretti agli agricoltori e agli operatori nel quadro della PAC;

· istituire un adeguato sistema integrato di gestione e controllo nel settore dell’agricoltura;

· sviluppare e potenziare gli impianti di raccolta, trattamento e distruzione delle carcasse conformemente all’acquis sulle encefalopatie spongiformi trasmissibili (Tse) e i sottoprodotti di origine animale.

Resta insufficiente la collaborazione tra i principali attori interessati ai meccanismi commerciali e non si registrano sviluppi di rilievo per quanto riguarda la politica di qualità.

Riguardo alle Organizzazioni comuni dei mercati, si sono registrati progressi nella maggior parte dei settori, sebbene debba essere migliorata la struttura amministrativa e diversi organismi pagatori, autorità di sorveglianza, etc..., non dispongono ancora di un organico adeguato. Per quel che riguarda la Tse e i sottoprodotti di origine animale non è garantito il rispetto del divieto di somministrazione di mangimi nelle aziende che dispongono impianti di trasformazione propri, non sono ancora state distrutte le scorte di farine di carne bovina e ossa e il Paese non dispone ancora di impianti adeguati di raccolta, trattamento e distruzione dei materiali ad alto rischio. Sui controlli veterinari sulle importazioni da Paesi terzi è necessario intensificare e accelerare i preparativi per la realizzazione dei posti d’ispezione frontalieri con un certo anticipo rispetto all’adesione, affinché il personale abbia il tempo di ricevere un’adeguata formazione. Nei vari settori analizzati, la Commissione europea richiede alla Romania ulteriori sforzi e azioni tempestive per rimediare alle carenze entro la data di adesione.

Per quanto concerne la pesca, sono stati compiuti significativi progressi nel settore della gestione delle risorse e della flotta, in materia di ispezioni e controlli e nella politica di mercato e, pertanto, la Romania rispetta l’insieme di impegni e obblighi derivanti dai negoziati di adesione e i problemi ancora in sospeso dovrebbero essere risolti entro la data di adesione.

Per quanto riguarda la libera circolazione delle merci, destano ancora qualche preoccupazione le questione della legislazione sulla sicurezza alimentare e delle colture Ogm; occorre intensificare notevolmente i preparativi onde garantire integralmente la tracciabilità, l’etichettatura e il controllo dei prodotti alimentari trasformati, inclusi gli Ogm, fin dalla data di adesione.

( Siglato un accordo tra UE e USA per incentivare la mobilità degli studenti. 

Nel corso del vertice tra l’Unione europea e gli USA tenutosi a Vienna (Austria), i rappresentanti di Unione europea e Stati Uniti hanno rinnovato il programma di cooperazione per l’istruzione superiore e la formazione professionale. L’accordo è stato sottoscritto dal commissario per le relazioni esterne e la politica europea di vicinato, Benita Ferrero-Waldner, dal ministro degli Esteri austriaco e presidente in carica del Consiglio, Ursula Plassnik, e dal segretario di Stato USA, Condoleezza Rice.

Il nuovo accordo, della durata di otto anni, consolida un programma di cooperazione già decennale e ha l’obiettivo di promuovere una maggiore mobilità degli studenti tra l’Unione europea e gli USA. Esso, inoltre, prevede l’avvio di nuovi programmi come la laurea transatlantica. 

La Commissione europea intende stanziare 45 milioni di euro per il programma nel periodo 2006-2013, in modo da consentire a 6.000 studenti europei e statunitensi di beneficiare delle opportunità di scambio offerte dal programma. 

Il nuovo programma prevede: 

· progetti di consorzi misti, finalizzati a sostenere le istituzioni europee e USA che avviano programmi di studio comuni, in modo da permettere agli studenti e alle facoltà di attraversare l’Atlantico; 

· progetti sulla mobilità d’eccellenza, finalizzati a dare una prosecuzione al sostegno finanziario per gli scambi di studenti e destinato ai consorzi UE-USA che abbiano dato prova di eccellenza nella cooperazione transatlantica; 

· misure mirate alle politiche, che consentano di superare le differenze nell’istruzione superiore e nella formazione professionale e di promuovere il dialogo sul riconoscimento delle qualifiche e dei crediti; 

· il programma “Schuman-Fulbright”, mediante il quale assegnare borse di studio a professionisti altamente qualificati per intraprendere oltre Atlantico degli studi nei settori che rivestono una particolare importanza nelle relazioni UE-USA.



( Le conferenze, gli incontri, i seminari e le giornate informative in Europa.

Milano (Italia), 19-20 settembre 2006 “Bioforum 2006: abbinare impresa e ricerca nel settore delle biotecnologie”

Parigi (Francia), 26 settembre 2006 

“Forum sugli investimenti nell’innovazione e nella competitività”

Per informazioni:

http://www.forum-financement.com/paris/
Bruxelles (Belgio), 9-12 ottobre 2006

“Investire nelle Regioni e nelle città d’Europa: i partner pubblici e privati per la crescita e l’occupazione”, settimana europea delle Regioni e delle città, organizzata dal Comitato delle Regioni e dalla DG Politica regionale della Commissione europea, in collaborazione con 14 raggruppamenti di 134 uffici di rappresentanza di varie città a Bruxelles.
Per informazioni:
http://ec.europa.eu/comm/regionalpolicy/conferences/od2006/about.cfm?nmenu=2

Helsinki (Finlandia), 21-23 novembre 2006
“IST Event 2006”, manifestazione annuale dell’Unione europea nel settore delle tecnologie della società dell’informazione.
Per informazioni: 
http://europa.eu.int/istevent

Valencia (Spagna), 26-28 novembre 2006

“Europe INNOVA 2006”

Per informazioni: 

http://www.europe-innova.org/index.jsp
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